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A quest'ora la Commissione d'inchiesta 
sugli affari ci'Africa è approdata 0 sta per 
approdare a Suez, e fra pochi • giorni sarà 
di ritorno in Europa. -

Dicesi che il ministero abbia voglia che 
la Camera resti aperta finché la Commis­
sione sia tornata, per poter informare la 
rappresentanza nazionale dei risultati ot­
tenuti dall'inchiesta sulla base dei suoi rap­
porti scritti ed a viva voce, molto più dif­
fusi e quindi più efficaci della corrispon­
denza telegrafica tenuta finora. 

Nei però non ci "aspettiamo sui, fatti che 
motivarono l'inchiesta,maggior luce di quel­
la già ottenuta. Degli errori sono succe­
duti, Icrs'anche delle mancanze si sono 
commesse: ma ncn è supponibile che i pri­
mi siano già stati corretti, e che alle seconde 
siasi già riparato da ehi ne fu principalmente 
responsabile. 

Tutto sta che sì cambi sistema per l'av­
venire, non soltanio sotto il punto di vista 
del risparmio nelle spese coloniali, madie 
le spese necessarie si facciano logicamente, 
cioè secpndo un piano stabilito e conforme 
allo scopo della colonia., 

Su questa ancora l'inchiesta non potrà 
dir nulla: si vedrà quando sia trascorsogli 
certo tempo dall'applicazione .del nuovo 
regolamento coloniale. 

Frattanto abbiamo anche,più'-da vicino 
argomenti che richiamano e tengono desta 
la pubblica opinione: quello, fra gli altri, 
delie elezioni- amministrative, che oggi 
stesso-avranno luogo in alcune delle prin­
cipali città italiane, non che in moltissimi 
altri capo-luoghi e Comuni di tutto il Regno. 

Per una gran parte degli altri sì faranno 
invece domenica prossima. 

Iti quanto ci fu possibile seguire la pole­
mica dei giornali sull'importantissimo argo­
mento, la lotta per la rinnovazione delle 
rappresentanze locali, secondo le prescri­
zioni^ della légge , si presenta quest' an­
no con due caratteri speciali, e più marcati 
degli anni scorsi. ' 

L' uno è la partecipazione,' più o. meno di­
chiarata, del partito clericale: 1'«Uro, è la 
preferenza da1 a quasi dovunque all'ele­

mento d'ordine, con una resipiscenza salu­
tare verso 11 programma delle economie. 

La partecipazione dei clericali ncn deve 
preoccuparci gran fatto: in primo lucgo, la 
loro presenza nei, consigli locali non può 
avere quella forza da renderli pericolosi: se­
condariamente non tutti quelli, che passano 
sotto i! nome di clericali, sono nemici delle 
istituzioni, è questo basta per non trascurare 
i vantaggi che ogni elemento d'ordine porta 
seco alle pubbliche amministrazioni. 

Un dispaccio di ieri annunciava l'accordo 
intervenuto! fra la Serbia, la Rumenta e, il 
Montenegro per gli affari della Macedonia. 
11 dispaccio non aggiunge una parola sul 
Carattere di questo accordo. Ammesso che 
ci sia, là qualità dei contraènti fa nascere 
il sospettò che la Russia ci abbia il suo 
zampino. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 20 == La Camera dopo lunga di­

scussione respinge con voti 315 contro 220 
conformemente al pare del rùuùstro del com­
mercio, la sovràtassa di 3 fi», sugli .zuccheri 
coloniali esteri. Stabilì il dazio unico di 60 
franchi, salvo pegli zuccheri la, cui resa è su­
periore a 98 gradi, che pagheranno 12,8.68. 

BERLINO, 20 — La Dieta prussiana oggi 
fu chiusa con un applaudito discorso del trono. 

11 Re ha espresso la sua soddisfazione alla 
Dieta che ha approvato numerose.importanti 
leggi, specialmente quelle sull'imposte dei do­
mimi rurali e sugli stipendi trattenuti al clero. 
Disse che la pace delle confessioni religiose, 
indispensabile pel bene delle nazioni, sarà tanto 
più assicurata in quanto prevarrà la convin­
zione chela pretese a favore della chiosa deb­
bono restringersi nei limiti compatibili. eolla 
posizione dei doveri dello Stato. 

il Re si disse pieno di fiducia nei felici ri­
sultati delia sessione della Dieta, oggi chiusa, 
che si utilizzeranno per la pace, la quale non 
vi è ragione, per credere ohe sia in pericolo 
e pel cui mantenimento il Re fa incessanti 
sforzi. 

BERNA, 20. — Un dispaccio da Losanna 
reca che il Tribunale federale, contrariamente 
alle voci corse sulla relazione di Soldati, 
questa conclude in favore dell'estradizione di 
Livragbi. 

La relazione rileva ohe il trattato Italo-Sviz­
zero per l'estradizione contiene nessuna stipu­
lazione relativa al luogo del delitto. 

Soggiunge che la Colonia Eritrea è un an­
nesso a! territorio italiano e conclude che il 

trattato è applicabile e propone che accordisi 
la estradizione. 

Il Tribunale la vota all'unanimità, malgrado 
alcune riserve dì un giudico. 

LONDRA, 30. — Il n»vo stabilimento di 
(laure in cera, appartenente a Diligi Tvissaud, 
situato a Regent Street, si è incendiato. 

L'incendio dello stabilimento Tussaud è ter­
minato alle quattro ore. Tutte le collezioni 
sonò distrutte eccetto la collezione Shruaubry 
di istrumenti di tortura. 

BUENOS AYRES, 20 — Il Senato come la 
Camera si pronunziò contro il veto del pre­
sidente sulla legge'sospendente di tre mesi i 
pagaménti degli, effetti pagabili in oro e ar­
gento. 

BUENOS AYRES, 20 — Il presidente della 
repubblica ha diretto oggi al parlamento un 
messaggio dichiarante di avere posto il veto 
alla legge sóspondenteiper tre mesi il paga­
mento degli effetti pagabili in oro ed argento. 

La camera dei deputati discutendo il mes­
saggio si pronunziò contro il veto. 

Discussione agitatissima. '"• 

PAF\LA MENTO TALIANQ 

APPENDICE •N, 23 

SENATO DEI, REGNO 
Seduta del 20,giugno 

Si discute il bilancio di grazia e giustizia e 
se ne approvano i capitoli. 

Sub bilancio dell' agricoltura- Rossi Alessan­
dro approva la riduzione degl' incarichi del' 
l'economato generale, ma, he avrebbe prefe­
rito la soppressione. 

Esprime il voto che. gì'Istituti tecnici ritor­
nino al ministero di agricoltura. , 

Fa inoltre raccomandazione- che l'Italia so­
stituisca T'argento all' oro dimostrandone i 
vantaggi," . - • 

Si stabilisce di tenere seduta domani. 

C A M E R A . 
, Seduta dei, 20 giugno 

Discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Stolti deputati fanno raccomandazioni. 
Cavalletto spera che la riduzione delle spe­

se di L. 660,000 non impedirà che siano com­
piute le opere occorrenti per il porto di Lido. 

Valli richiama l'attenzione del ministro 
sulle frane che si verificano sull'argine del Po 
fra Occhiobello e Stienta, e raccomanda di 
prendere opportuni provvedimenti per impe­
dirle. 

.MeT raccomanda la sistemazione delle sta­
zioni di Spregiano e di Cone'gliano, 

Branca (ministro) assicura che farà il pos­
sibile per soddisfare i bisogni più urgenti. 

Si leva la seduta. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 
P A O L O F È V A L 

Genovieffa trasse dal portafoglio un'ultima 
carta: • : '.*• 

--Avevo preparata la quitanza, -signore, 
diss'ella, , ed ecco'a. Se volete accettare per 
questa notte l'ospitalità di Tregue™, restate. 
Se aveste fretta non vi trattengo, Che Dio sta 
con voi I 

L' inglese prese la quitanza, s'inchinò e si 
diresse verso la porta, Prima di varcare la 
soglia, si fermò. 

•=• Quando sono entrato, diss'egli, ho sen­
tito che si riponevano le sbarre al portone. 

— Quello che ha riposto Te sbarre le torrà, 
mormorò Genovieffa. 

Rolando rimarcò che la sua voce tremava 
nel dare questa semplice risposta. , 

L'inglese usci; la piccola Lorenza si slanciò 
verso le pile d'oro e si mise a giocareoon le 
brillanti sovrane. 

— Sorella, è dunque tutto tuo questo? 
chiese ella; 

Genovieffa avea attraversata la camera ap-

- QUESTIONE UNIVERSITARIA; 
Quando si tratta di un argomento d'in­

teresse cosi generale; «orac1 quello d«gh 
studi superiori, e più ancora d'interesse 
particolare per la nostra città, come quello 
degli studi universitari, se qualcuno se ne 
occupa con autorità e con talento è nostro 
costume di non badare o di, badar poco 
al colore politico di chi parla o scrìve, 
ma di attendere invece assai a ciò ohe 
dice. 

Per questa ragione semplicissima, oltrec-
chè per la stima personale del prof. Muri-
Delti, riportiamo il discorso da lui pronun­
ziato nella seduta parlamentare 29 maggio 
di quest'anno sulla questione dell'ordina­
mento degli studi. 

Solo ci spìace, attesa la ristrettezza dello 
spazio in ragione delle quijtidiane esigenze 
del giornale, di non poter pubblicare il di­
scorso in, una sola volta. 

Marinelli. - Gli onorevoli oratori che mi 
hanno preceduto hanno quasi tutti fatto giu­
stamente ressa presso fon. sig. Ministro per­
chè egli venga davanti alla Camera con una 
legge di riforma universitaria. Ma l'esperienza 
degli anni passati, la varia ed alterna vicenda 
e Io stesso funzionamento degli ordini costi­
tuzionali lasciano poco sperare che questa 
legge venga attuata presto. 

È quindi necessario di porre attenzione ad 
alcuni fra gl'Istituti oggi esistenti nell'ordi­
namento universitario, e vedere se in essi si 
possano portare quelle riformo che siano atte 
a migliorarne le condizioni. 

Ed è precisamente su una di queste istitu­
zioni che, io. richiamo l'attenzione dell'onor. 
Ministro e della Camera. 

Mi si conceda quindi dalla Camera di trat­
tare un momento di un istituto ohe sì consi­
dera secondario, o secondariamente annesso 
all'Università, ma i cui effetti, e la cui im­
portanza sono tutt'altro che secondari, tanto 
più perchè esso sì collega strettamente con la 
preparazione degli insegnanti delle scuole se­
condarie. 

Alludo alle scuole di magistero che sono un 
istituto annesso alla Facoltà di Scienze, ed 'a 
quella di Lettere delle nostre Università. 

La legge del 1859 non contempla menoma­
mento le scuole di magistero. La prima volta 
che i nostri ordinamenti se ne occuparono fu 
per merito dell'onor. Bonghi nel 1875, a poco 
dopo dell'onor. Doppino coi regolamenti del 
1876; da ultimo per opera dell'onor. Boselli 
con quelli del 1888. Sta però il fatto che pri­
ma ancora del 1875, in due fra le nostre Uni-

poggiandosi alle sedie òhe trovava sul suo cam­
mino; s'inchinò sulla culla d'Olimpia e pian­
geva, S'intese di fuori il sordo rumore del 
portone che si apriva, poi i pesanti battenti 
ricaddero e il galoppo d'un cavallo appena si 
facea sentire percorrendo l'erba del viale. 

Quasi tostò si battè pian piano olla porta, 
dalla quale ora uscito lo straniero. 

Genovieffa trasalì e si alzò. 
— Vattene, Lorenza, diss'ella, tu hai bi­

sogno di riposarti. Vogherò io presso Olimpia, 
il resto della notte. ' 

Lorenza non si sollecitava ad obbedire. 
— Si è che mi sembri molto ammalata, so-

rèllal rispose: se tu sapessi come sei pallida 1 
Avrei piacere di restare con te. > • 
. — Pazzerella! mormorò Genovieffa che cercò 
di sorridere, io non sono ammalata, e non 
occorro per i bambini vegliar tanto I va a ri­
posarti. • 

Lorenza Te.diede la sua fronte da baciare, 
polsi allontanò docilmente. 

Nei pochi momenti che trascorsero, un 
freddo sudore spuntò sotto i capelli di Ro­
lando. Egli aveva compreso il maneggio di 
Genovieffa: la prova non era finita ed egli 
guardava con spavento quella porta, chenel-
l'aprirsi, stava per appalesargli il disonore di 
Treguern. 

Qonovietfa aspettò, che il passo leggero di 
Lorenza si fosso perduto nel corritoio, poi pro­
nunciò con voce bassa e piena di fatica : 

— Puoi entrare, son sola! 
Un fuoco s'accese negli occhi di Rolando. 

Era ben quella la parola che temeva! Ma il 
suo corruccio ebbe appena il tempo di mani-

versìtà esistevano delle scuole di magistero, 
se non con questo nome, almeno press'a poco, 
col concetto e con.l'ordinamento che presen­
tano le scuole di magistero attuali. 

Quvste due Università erano quelle di Pa­
via e di Padova. 

A Pavia la scuola di magistero restò in vi­
gore dal 185, al 1800, cioè fino a quell'epoca 
in cui la Facoltà di Lettere veline annessa 
all'Accademia scientìfico letteraria, di Milano. 

Nell'Università di Padova il cosi detto Se­
minario storico-filosofico, cho press'a poco 
corrispondeva alia scuola di magistero, ebbe 
vita fino al 1875, cioè Uno all'epoca in cui 
andò in vigore il regolamento Bonghi, che poi 
fu riformato l'anno appresso dall'onor. Cop-
piuo. 

Queste scuoio però da molto tempo esistono 
fuori d'Italia. 

In Germania hanno una storia importante 
e gloriosa. Esse non si chiamano scuola di 
magistero, ma seminari, e quanto al. loro or­
dinamento e alla Toro autonomia, sono di va­
rie specie. Taluni pubblici e retribuiti dallo 
Stato sia con compensi ai professori e più 
ancora con dotazioni alle biblioteche e agli 
istituti stessi per oggetto di studio. Altri sono 
privati, altri privatissimi, e d'ordinario in ; 
questi, sieno privati o privatissimi, gli stu­
denti stessi compensano i professori. Talvolta 
assumono pure denominazioni singolari, .ad 
esempio praclióum, Vereln (associazione) e 
consimili. Dalla Germania queste scuole emi­
grarono in Francia, in Inghilterra e in Ame­
rica e dovunque" diedero ottimi frutti è in 
breve acquistarono larga fama. 

Quanto poi agli scopi che un Seminario si 
propone, giova distinguere. Vi è il Seminario, 
scientifico ed il seminario didattico o pedngo-
cico. Quello scientifico ha lo scopo di avviare 
e preparare 1 giovani ali'.indagme selentifleà 
e alla pubblicazione originalo dei lavori scien­
tifici da essi compiuti. 11 seminario pedagògi­
co,ha sopratulto per obbietta di preparare J 
giovani all'insegnamento nelle scuole secondac 
rie. Ed è presso a poco con questi fini cho 
venne istituita nel 75 e nel 70. per merito de­
gli onorevoli Bonghi e Coppiiio, la scuola di 
magistero nello nostre Università. Solamente 
il regolamento del 1876" ebbe il torto di con-, 
fondere questi due obbietti in uno solo, per 
modo che le Scuole di magistero non diedero 
quei risultati che si speravano da esse. 

Difatti diverso è anche il bisogno in cui noi 
ci troviamo e che viene ad essere soddisfatto 
dalla istituzione di queste scuole. Certo nes­
suno può dubitare che oggimai la grande lo­
zione cattedratica accademica giovi limitata­
mente nell'Università a trasmettere la scienza 
nei giovani. Gioverà forse a far prendere arno-' 
re agli studi, a raccogliere in larghe sintesi i 

testarsi, e cadde tramortito vedendo quello che 
si fece vedere sulla soglia. 

Era l'apparizione che avea in quella notte 
veduta alla Pietra-dei-Pagani, era Filhol di 
Treguern. 

Filhol si mise in ginocchio'dinanzi alle pile 
che l'Inglese avea allineate, è le sue mani 
frementi le dispersero in modo da formare un 
mucchio d'oro; 

Genovieffa s'era seduta prèsso alla culla e 
si nascondeva il viso fra le mani. 

Filhol lasciò l'oro per andar a baciare la 
fronte della piccola Olimpia addormentata. 

— Tu, sarai felice 1 mormorò egli. , , 
. Rolando vedeva le lagrime cadere fra le 
dita di, Genovieffa. 

Filhol* la prese nelle sue bracoia ripetendo 
con un'esaltazione delirante : Tu sarai felice ! 
tu sarai felice I 

— Dio ci vede! balbettò là giovane. 
— E il nostro Tanneguy, proseguì Filhol, 

nostro figlio avrà la ricchezza e, la,potenza 
che occorre per portare il nome di Treguern t 

Rolando diceva fra se stringendosi colle 
mani, le sue tempie ardenti: Sogno o. son 
pazzo! 

Egli vide Filhol slanciarsi di nuovo verso 
il mucchio d'oro e porlo dentro a piene mani 
nella valigia che l'Inglese1 area lasciata sul 
pavimento. Filhol caricò la valigia sulle sue 
spalle e se ne fuggi dicendo: 

— Il tesoro di Treguern non è sicuro nella 
sua casa. Vado a riporlo in un luogo in cui 
Gabriela non lo troverà ! A domani, Gonovieifa! 
Tanneguy sarà battezzato domani, Tanneguy, 
il bambino felice e ricco ! 

Genovieffa fece uno sforzo per rispóndergli 
è forse per trattenerlo. Ma' la sua voce si sof­
focò nella strozza e Filhol era già partito. 

Genovieffa, vinta alla fine, si curvò e per­
dette la conoscenza. Non e' erano testimoni : 
Rolando potè entrare e portarla sul suo letto 
svenuta. Poi, siccome intese nel corritoio il 
passo furtivo deì'a piccola Lorenza che ritor­
nava, spinta dalla sua inquietudine, prese la 
stessa strada di Fi'hol, deciso a seguire fino 
al termine quest'avventura. I morti possono 
ben farci vedere, di notte, al chiaro di luna, 
ma. essi non portano lo valigie sulle loro 
spalle. Rolando voleva saperlo. , , 

CAPITOLO IX. 
Gabriele 

Un poco prima dell'ora in cui la veglia fi­
niva presso, la buona Marion Lecuyer, un uomo 
a piedi, che trascinava il suo cavallo per la 
briglia, s'impantanava nella bassa, via che 
conduceva direttamente dalla Gran Landa al 
Oastello-Ie-Brec. Il temporale era calmato da 
più di un'ora, ma avea lasciato molta acqua 
in quella bassa strada, che da un punto al­
l'altro era come una lunga pozza di liquido 
fango. 
, Il nostro uomo batteva crudelmente il suo 
povero cavallo per farlo andare innanzi; be­
stemmiava con una voce piena di collera, ina 
che malgrado tutto, rassomigliava ad una vo­
ce dì donna, tanto essa era dolce e giovanile. 

Era quasi un fanciullo e si poteva indovi­

narlo malgrado la profonda oscurità. Egli a-
vova perduto in viaggio il cappello, e della; 
grandi ciocche di capelli biòndi morbidi coma 
la seta g:i cadevano sulle spalle. 

— Che notte! mormorava egli; avrei fatto 
meglio venire a piedi 1 Sarei,arrivato più pre­
sto; ma se io che sono quasi del paese, mi 
sono smarrito nel bosco e nella landa, egli è 
certo che l'inglese sarà ancora per istradai, 

Egli si volse per applicare sulla testa del 
cavallo, un cólpo di bastone di spino, che te- • 
neva in mano. 

-—Mia stellai, diss'egli accelerando il passo, 
come se quell'idea avesse galvanizzatola sua 
stanchezza, Quando infieriva la tempesta, ho 
guardato il cielo e ho, veduto la , mia stella 
che brillava fra due nubi. 

-- 11 fango della strada cedette sotto i suoi' 
passi: egli affondò fino allo ginocchia in una 
rotaia." 

— Centomilla franchi! diss'egli ridendo per­
chè il suo pensiero girava come una bande­
ruola. .V inverno, passato, avrei preso oiò per 
una fortuna. Mostrati, mia stella, e dimmi se 
sarò principe! 

Il suono della sua voce, la pazza energia 
dei suol gesti, indicavano una specie di eb­
brezza. Sopra alla sua testa, le vecchie quer­
ele che fiancheggiavano la strada univano le 
loro cima inclinate. Era come una cupola, ma 
qua è là quella cupola aveva delle rotture, e 
il nostro giovane, che, avea alzata la fronte, 
emiso un grido di gioia. Per una delle fes­
sure del fogliame vedeva un bel diamante sul 
celeste del eielo. 

[Continua) 



ertati speciali della scienza, a tracciare la 
via nel cammino, de) pensiero investigatore; 
ma la scienza, si (trasmette, piu,;,eol contatto di­
rotto fra processori ,6 studenti,, contatto che 
poi, oltre che la trasmissione de) sapere, de­
termina quella corrente d'affetti, alla quale 
accennava, se non erro, giórni fa l'onorevole 
Bovio e che certamente è, fruttuosa,,non solo 
per istruire ma anche por educare. 

, Senonchè no), nello non liete condizioni nella 
quali si -(trova l'insegnamento secondario in 
Italia, dalla Scuòle di magistero abbiamo un 

tile.anche maggiorai nella funzione che. que­
sti istituti esercitano creando dei professori 
veramente atti ad ìnsegnaro nei ginnasi, nei 
licei o nelle altre scuole mediane. 

Confesso, che mi .piacerebbe che accantonile 
scuole di magistero si istituisse una specie dij 
tirocinio dei nostri insegnanti, perchè sta ilj 
atto che il giovane laureato, quando si intro-j 

• duce nelle scuole secondarie si trova imbaraz-̂  
^ato e proprio nort sa da che parte inco-i 
'«linciare. Quindi sarebbe bone che noi potes­
simo mandare i nostri laureati accanto ai pro-

• fossori provetti e più valenti delle scuole secon­
darie, ad assisterli e in pari tempo imparare 
da loro il modo come si deve insegnare. E 
questo porterebbe anche uri vantaggio, vaio a 
diro che i professori provetti e quind d'ordi­
nario per ia loro età più facilmente nel caso 
di mancare alle lozioni, avrebbero nei tiroci­
nanti stessi dei supplenti pronti a sostituirli 
nel momento in cui essi mancano. 

Né dissimulo ch'esso varrebbe altresì a deter­
minare la formazione di una specie di tradi­
zione nell'insegnamento, tradizione la cui as­
soluta mancanza tra noi non è ultima causa 
degli scarsi frutti che dà l'insegnamento se­

condarlo. 
- So che'l'istituzione di questi tirocinanti por­
terebbe qualche aggravio allo Stato, perchè, 
non si potrebbe ammettere che i giovaui usciti 

.'dalle Università e laureati potessero andare 
avanti per due od anche per un anno solo, a 
loro spese, e sarebbe mestieri,aintarli con un 
sussidio a carico dello Stato. [Continua) 

fatto ohe l'imperatore di Germania scrisse alla 
regina biasimando la parte che. il.principe di 
Galles ( fratello della madre dell' linperatóre ) 
ebbe nel giuoco,'delSaccarai. Guglielmo ag­
giunge che, protesta porche suo zio.è co!ah> 
nello degli ussari del reggimento.tedesco Bltì» 
cher. 

Non c'è che dire, la testimonianza nel prò; 
cesso Oumming è costata ben cara al principe 
ereditario d'Inghilterra. 

E li A 
I RADICALI 

T R I P L I C E A L L E A N Z A 

Diamo, a titolo di documento, il manifesto 
con cui il comitato radicale di Roma invita 
a manifestazioni popolari contro la triplice al­
leanza : 

Italiani 1 
Un' alleanza di cui non abbiamo mai potuto 

conoscere i patti, gli obblighi, i limiti - da 
dieci anni grava sulla nazione - con tutto 11 
peso dolio ceriseguenti spese, con tutto il vuoto 
prodotto dalla rottura, di antichi e naturali 

. scambi di commercio-. Bissa sta - ignoto nel 
presente - incubo per l'avvenire. Effetto ma­
nifesto ; ì bilanci delle armi raddoppiati a de­
trimento dei bilanci produttivi, la rovinata 
finanza, l'impoverimento generale. 

Il 1892 è data liberatrice da tale alleanza, 
per V Italia. 

La voce pubblica, la stampa, ne minacciano 
il rinnovaménto. 

Vigilano coloro che delle aspirazioni, doi di­
ritti, degli interessi della patria vivono prooc­
cupati. A quali fini sono destinate le armi, il 
sangue, il danaro? 

Tocca alla Nazione, finalmente, dire aperta 
o diretta la parola sovrana. Noi compiamo il 
dovore di interrogarla. 

La volontà nazionale deve manifestarsi con 
tutti i mezzi consentiti ed efficaci: 

Riunioni di popolo in liberi Comizi. — Riu­
nioni di Sodalizi tutti — dei politici, di quelli 
costituiti a tutela del lavorOj delle produzioni, 
a mutuo soccorso. 
. Erompa da essi la schietta manifestazione 

del pensiero e della volontà nazionale. -= E si 
affermi con formola plebiscitaria: — si — no! •-

Vuole la nazione italiana la triplice alleanza? 
Vuole la paca armata, compagna della pub-

plica miseria? 
Vuplo patti segreti, ohe ci traggono verso 

l'ignoto o verso uria guerra non desiderata da 
nassuno, perchè a nessun fine nazionale ri­
sponde? 

Questa parola è necessaria, sotto pena di 
abdicazione di libertà; e di sovranità, , ; 
, Noi non intendiamo sostituirei ad essa — 

ma vogliamo attingere .alla bocca del popolo 
vivo e verace il sentimento pubblioo, . 
Giovanni Bovio — Napoleone Calajanni —-
i Ettore Ferravi — Enrico Ferri •=- Matteo 

Renato Imbriani-Pocrio •— Felice Albani 
•4= Luigi Lodi, , 

La rinuneia del principe di Galles 

Come abbiamo annunziato l'altro giorno, og­
gi anche il Figaro a il Oalignarnt's Messen­
ger asseriscono che nel mondo politico ingle­
se si [parla seriamente della rinuncia del prin­
cipe di Galles ai propri diritti alla successione 
al trono a favore di suo figlio. 

La notizia, oggi come l'altro giorno, ci som-, 
bra una fiaba: ma quel che pare ormai certo 
'si è che S. A Reale rassegnerà gl'incarichi 
che' tiene a Córte e nell'esercito. 

Una della ragióni per le quali il principe 
avrebbe - presa questa risoluzione sarebbe il 

Il disastro di Basilea 
' — = 0 = — 

A proposito del disastro di Moenchestein si 
scrive: ' 
. « Il più grande, il più terribile,..il, plù,,.mi-

cidiate disastro ferroviario che dal 1811 in 
poi, sia avvenuto sulle reti svizzere., FJel 1871 : 
due treni stracarichi, che trasportano^! miseri 
avanzi dell'armata di Bourbaki, s'incontrano, 
si stritolano' e sfracellano più di centocin­
quanta: soldati e ne feriscono più di duecento: 
è una battaglia perduta. 

La Svizzera non è citata come il paese delle 
catastrofi ferroviarie. Ma pure nell'anno de­
corso 1890; si ebbero 46 dirattlements nelle 
stazioni, 24 fuori dì esse, 35 scontri nelle sta­
zioni, 7 fuori di esse e 475 accidenti diversi 
che hanno causato ia morte di 52 persone e 
ferite più o meno gravi a 421. La locomo­
zione a vapore ha pure i suoi pericoli e le 
sue ecatombi. Tutti ricordano il naufragio del 
Nettuno sul lago di Bienne in cui perirono 
15 persone. Nell'anno 1890 morirono 1 per­
sone in causa d' esplosione di battelli a va­
pore e 36 riportarono ferite; non è detto 
quante si annegassero dei battelli, delle bar­
che peschereccie e nemmeno, quante perirono 
per travolgersi di vetture e, imbizzarrirsi di 
cavalli. » 

11 ponte crollato era in ferro, ad una sola 
luce di metri 40 e fu costruito nei 1871 dal­
l'ing. Eiffel, l'autore della celebre torre che 
porta il di lui nome. 

Nel 1880 furono rifondate le spalle dalla 
notissima Casa Holzmann di Francoforte. 

Nel 1890 furono rinforzati i longheroni ed 
i traversi e gli attacchi dei longheroni ai tra­
versi e da questi alle travi principali. 

Queste ultimo non furono rinforzate. 
Essendosi ultimamente aumentato il peso 

dei treni si stava studiando se abbisognava 
in conseguenza di ciò rinforzare anche le travi 
principali. : 

Pare però che la caduta sia dipesa dal fatto 
che il treno deragliò ed impresse una forte 
scossa al ponto determinandone la caduta. 

Un sanguinoso dramma domestico 

A Savona, in una dalle palazzine costruite 
recentemente sul colle di S. Giacomo, al di 
sopra della strada provinciale di Genova, ahi 
tava certo Antonio Maggiolo colla signora Rosa 
Zanelli vedova Passoni. Ieri mattina verso le 
7 1|2, i vicini avvertirono il rumore di pa: 

rocchi colpi di rivoltella, e dubitando sì trat­
tasse di qualche disgrazia, sforzato.l'uscio pe­
netravano nell'appartamento del Maggio'o, 
dove un ben triste spettacolo si presentò 
loro occhi. 

Presso la porta della cucina giaceva in 
terra boccheggiante in un lago di sangue, con 
una ferita al capo, la. vedova Passoni, ed in 
una sala vicina stava steso al suolo il cada­
vere del Maggiolo con una ferita alla gola 
dalla quale sgorgava il sangue in gran copia, 

Avvertita l'Autorità, vennero intanto pre­
stati ì primi soccorsi alla ferita, ed il cadavere 
del Maggiolo veniva trasportato alla camera 
mortuaria. 

Ignoransi fino ad ora le cause che possono 
aver spinto il Maggiolo al triste proposito di 
attentare alla vita della Passoni ed a porre 
poi fine ai propri giorni; resta però escluso 
cho il movente debbasi a dissesti finanziari. 

Il Maggiolo era ritornato da pochi anni dal 
l'America, ove avea potuto ricostituire la prò. 
pria fortuna, ed in questi ultimi tempi aveva 
ritirato una cospicua somma, circa cinquanta 
mila lire, della quale era in credito da tempo 
verso il marchese De Mari di,Genova. Il Mag­
giolo era un uomo di 55 anni, conviveva dà 
pochi mesi colla Zanelli, o nei tempi scorsi 
ebbe a dar segni di alterazione mentale, ma­
lattia questa che già, ebbe a verificarsi in 
altre persone della famiglia. 

La Zanelli è moribonda. 

Sronaea del He ano 
| Roma, 19. = Oggi, il ministro Ohimirri 
jricevette la rappresentanza del Gomitato ese­
cutivo per l'Esposizione di Roma presieduto 
(dall'onorevole Baccelli, Il ministro elogiò l'ini-
jziativa, astenendosi però dal promettere qual­
siasi sussidio. .'•--' ' ; 

1 — S.-M. la Regina arriverà a Roma domani. 
ÌNei primi giorni dell'entrante settimana par­
tirà per Monza, ove resterà per poohi giorni. 
jS, M. il,Re l'accompagnerà e farà subito ri-
itorno fra noi. - . . ' . . . - : . . 

Verso il 5 luglio il Re partirà nuovamente 
per Monza, quindi, insieme alla Regina, si re­
cherà a Venezie per assistere al varo della 
corazzata Stólte, . f. 
. i - .20.'•*-. Oggi davanti al Caffè Aragno, il, 
Agile del doputato. Simoneili ha affrontato a 
colpi di bastone il signor Lanza Pietro, cor­
rispondente romano nell'Elettrica di Pisa, fe­
rendolo >alla tèsta; 

I! Lanza è stato portato all' Ospedale, e la 
ferita, presenta qualche gravità. 

Milano 20 . —- Tre fallimenti in un gior­
no. — Ieri dal nostro Tribunale Penale ven­
nero dichiarati i seguenti fallimenti : 

Tosi Giovanni, con stabilimento di tessitura 
meccanica, con studio in via Santa Maria Val­
le, numero 4. 

Vànnolta Carlo, commerciante in filati in 
via Borgonuovo, 2. 

Fagnani Achille, negoziante in stoffe in via 
Oappellarì, 7. 

Torino, 20. — Stasera fu pronunciata la 
sentenza delle Assise nel processo del eav. 
Ohìaramella accusato delle note malversazioni 
bancarie. . 

I! Ohiaramella fu condannato a dodici anni 
di reclusione senza attenuanti e il suo compli­
ce Menotti a cinque anni pure di reclusione. 

La sentenza ha fatto una "grande impressio­
ne sul puoblieo. 

Aquila, 20. = Stamane allo 3.45 si sentì 
una forte scossa ondulatoria di terremoto. 

Nessun danno. 

CRONACA DI CITTA 
Per il centenario del Santo 

a Padova 

Nel Veneto di giorni sono è comparsa 
una lettera colla quale un Consigliere co­
munale fa la proposta di un restauro della 
Basilica del Santo in occasione t'el cente­
nario, che si, celebrerà per la nascita del 
Titolare. 

L'autore della lettera propone inoltre un 
accordo per il concorso pecuniario di tutti 
quelli che approvano questa Idea, comin­
ciando dal Comune che potrebbe mettere 
in bilancio dal '91 al 93 una piccola spésa 
per questo scopo; manifesta inoltre, nella 
forma più cortese, la fiducia che il diret­
tore, del nostro giornale non osteggierà la 
proposta di cui *sr tratta. 

Lungi dall'ostoggiarla, il giornale 11 Co­
mune l'accoglie con fervore, pronto - ad as­
sociare l'opera sua, in quanto potesse riu­
scire utile ad assicurare il successo della 
proposta. 

Nell'atonia quasi completa di nobili sen­
timenti, e colla minaccia immanente che 
il culto di .ogni alto idrate vada estinto, 
chiunque si accinge a tener vive le glo 
riose, le sante tradizioni, per noi è una mo­
sca bianca. S»> 

Ci sembra interessante, a questo propo­
sito, riportare dalla Gazzetta Piemontese la 
seguente corrispondenza : 

Mandano da Padova, giugno, alla Gazzetta 
Piemontese: • 

(R.) Temporibus illis si era parlato a Pa­
dova di un Gomitato composto dì cittadini co­
spicui che avrebbero dovuto incaricarsi dei 
preparativi pel centenario del Santo, ricor­
rente nel 1895. Ma non furono a quanto sem­
bra, che parole. Forse perchè al 1895 man­
cano ancora quattro anni, si crede d'aver del 
tempo da buttar via, e lecito quindi di pren­
der la cosa con dolcissima quiete ; però, se 
quattro anni son lunghi, non meno lunga sa­
rebbe l'opera da compiersi per celebrare de­
gnamente la festa secolare del frate .magna­
nimo. 

i La Basìlica, eretta in onore di Sant'Antonio 
ifra la seconda, metà del trecento ed, il princi­
pio del quattrocento, non fu conservata tale 
le quale la ideò,,Nicola Pisano: semplice e 
! grandiosa. li fuoco, la pietà, la vanagloria od 
Sii cattivo gusto contribuirono insieme,,in epo-
jche diverse, a guastare l'insigne monumento, 
| Arsero incendi • violentissimi nel 1394, nel 
; 1567 e nel 1749, Bisognò, pertanto, rifare e 
( restaurare tre volte. 
j Pòi ai devoti non pare sufficiente l'altare 
!del Santo e tutta la copiosa serie d'altari pei 
.quali eranóstate costruite apposite sedi. Dap-
jpertutto, dóve fa possibile metterne ima, sor­
sero nuove are votive : a ridosso delle , fitte-
[stre archiacute, a ridosso dei. pilastri colossali 
'che reggono le navate gotiche e le cupole lu­
centi. 

Finalmente la vanagloria ed il cattivo gu­
sto - quello in specialità dei due ultimi se­
coli - disseminarono il tèmpio di monumenti 
sepolcrali, piùj o meno barocchi, e tutti con-
itribuenti a spezzare l'armonia delle linee e la 
sobrietà ascetica.delle decorazioni. 
I ' Sa' a tutto questo aggiungete gli effetti della 
calce distribuita a piene mani, sugli affreschi 

dei.quali appena.pochi esemplari furono sal­
vati, vi sarà manifesto il bisogno dì ricondur­
re la gloriosa Basilica ai suo Stato primitivo. 

E questo sì vorrebbe fare pel centenario 
prossimo.... purché si trovino i quattrini cho 
non ci sono. 

L'Arca, cioè l'amministrazione del patrimo­
nio del Santo, garantisce che quattrini non ' 
ne' ha por così grassa impresa. Èssa si limita 
a spendere circa L. 30,000 per una porta di 
bronzo di cui il Michieli, di Venezia, e l'ing. 
Eugenio Maestri, di Padova, presentarono già 
il modello - il primo in galvanoplastica, il 
secondo in disogno. 

Il resto - e molto - bisogna che Io facciano 
i cittadini ed ì frati; questi, specialmente, che 
hanno aderenze e influenze in tutto l'orbe 
cattolico. Mi consta ch'essi vogliono mandare 
una circolare pel móndo perchè s'istituiscano 
dei sub-Comitati e si raccolgano le offerte dei 
fedeli Intanto si dice che un ingegnere mo­
denese abbia intrapreso gli studi per un pro­
getto di restauro, o, meglio, di rinnovazione 
della Basilica. 

Questo sì dice e questo sembra si faccia, ma 
una iniziativa locale, coraggiosa forte e fecon­
da, sino ad ora manca, o se c'è, si tion na­
scosta, non so con quale scopo e profitto. 

E prima di lasciare la Basilica, consentite­
mi di ricordare che, in materia di monumenti 
sepolcrali, i nostri vecchioni la intendevano 
Un po' meglio dei loro successori nel governo 
del tempio antoniano. Trovo infatti una P arte 
dei doge Francesco Foscari ( 8 giugno 1424 ) 
che dava facoltà al Comune di fog'iere la con­
cessione largita dai frati alla famiglia Alberti 
di collocare una nuova sepoltura nella chiesa, 
e ciò perchè la cosa avvenne magna displi-
centia civium.È, come allora, anche adesso 
son molti i dispiacenti per quella eteroclita 
fioritura monumentale che, ricopre, come una 
produzione parassitaria, le pareti del santua-

» \ è à ili * j I i _ _ 

Convegno dei Comitati medici re­
gionali. 

Sono presenti i signori medici: 
D'Ancona, Sartori, Oassinis, Silvestri, Rizzo, 

Zaramella, Perin, Lussana Felice, Pozzani, 
Dal Fabbro, Pierazzo, Marenesi, Vitali, Pontili, 
Tombolah, Orico, Castellani. Novello, L'ioti, 
Bozzi, Bolzoni, Tosi, Vedovi, Randi, Munaron, 
Borgherini, Alessio, Dordi, Lorìgióla, Rnmaro 
Vincenzo, Favaro Morando, Perlasca, Toldo, 
Scalco, Bettio, Beiti, A. Maggia; Pellegrini, 
Meneghesso, Dal Zio, Pezzi, Astolfi, Bellini; 
Tosato; Martignago, Celli, Milani, Menato, 
Colladani; Frasson, Guido Ancona; Moretto. 

* * 
* 

< Sulla proposta Casati sulla Federazione delle 
Associazioni mediche». 

Prende la parola il dott. D'Ancona il quale 
propóne 11 seguente ordine del giorno : 

«La riunione dei Comitati medici convenuti 
il 20 giugno 1891 in Padova, riconosciuto 1" a 
necessità dell'azione comune di tutti i medici 
d'Italia per raggiungere scopi di generae 
interesse ; 2° la impossibilità di raccogliere in 
una sola associazione tutti i medici i vantaggi 
della moltiplicità delie associazioni guidate da 
intendimenti speciali e diversi, fa proprio il 
voto espresso altra volta del O'-mitato Pado­
vano e delibera di', accettare in massima la 
id«a della Federazione delle Società mediche 
d'Italia e propugnarne la riuscita». 

Il dott. Pozzani osserva che esistendo già 
un'associazione nazionalo di medici condotti 
con sede a Roma è superfluo costituire un 
nuovo sodalizio, tanto più che la nuòva fede­
razione darebbe luogo e dualismo con la pre­
esistente. • , 

Il dott. Perlasca obbietta al dott. Pozzani 
che l'associazione dei medici condotti curargli 
interessi di quella determinata casta dì pro­
fessionisti, mentre la nuova associazione com­
prenderebbe tutti i medici italiani. 

In questo senso parla anche il dott. D'Ancona, 
dimostrando come la nuova federazione, anzi­
ché creare dualismo, con l'associazione pre­
esistente sorgerebbe rafforzandolo. 

Il dott. Novello prende vivamente la parola 
in favore della federazione: 

Entra in sala il dott. BorgonzolL 
li dott. Munaron nota che in favore della 

Federazione si è pronunziato anche l'associa­
zione di Bergamo. Voterà in favore, delia 
proposta. !'',..-..,': 

Entrano in sala, molti medici appartenenti 
ai Comitati, dei quali abbiamo dati i nomi. 

.Sano..presenti circa 60 medici. 
L'ordine del giorno proposto dal dottar 

D'Ancona viene approvato. 
Si approvala spedizione del seguente tele­

gramma al dott. Casati: 
\ «Dott. Casati Forlì 

• Riunione , Comitati. medici facendo propria 
iniziativa Comitato.Padovano, deliberava ac­
cogliere proposta Federazione „ votandolo lode 
•quale strenuo propugnatore. 

, . Pres. D'Ancona» 
* * . 

«Sul modo di retribuire i medici». 
: Dopo aver premesso che ottimi sono i suoi 
rapporti. con il Comune di Padova del quale 
ehenon ha che a lodarsi, e dopo esplicita di­
chiarazione ch'egli parla soltanto nell'interesse 

impersonale, della professione, il dott; Silvestri 
leggo una relazione. Espone criteri decisi ; f, 
lina vivace requisitoria del modo seguito da, 
enti e privati nella retribuzione dei.medici a 
propone l'istltuzione.della tariffa. 

Il dott. Pozzani comunica che: a "Verona la 
tariffa venne determinata e propone che la 
Commissione che dovesse studiare l'argomento 
a Padova prenda notizia della taf sita veronese. 

Il doti Dozzi comunica che anche a Treviso 
esiste la tariffa. 

Il dott. Novello parla a propositojdalle tariffo 
giudiziarie. 

lì dott. Castellani denunzia un modo di cor­
reggere praticamente le disposizioni di leggo 
in proposito. 

Il dott. Dal Fabbro sostiene, che la lei 
dev' essere corretta a priori. 

Il dott. Cassinis accorda le parole doi doti. 
Castellani con quelle del dott. Dal Fabbro. 

I dottori Silvestri 0 Pontili ricordano fatti 
enormi riflettenti le tariffe giudiziarie. 

L'assemblea approva il seguente ordine del 
giorno proposto dal dott. Silvestri Riccardo : 

« 1" Presentare domanda al Parlamento per­
chè sìa pagato il medico a ogni prestazione in 
servizio governativo, e perchè sia aumontata 
convenientemente le tariffa giudiziaria ; 

2" Compilare una tariffa con un minimum; 
3° Si/fanno voti perchè si stabilisca nncho 

fra noi l'abitudine delia specifica come nelle 
altre città d'Italia», , 

* 
. * , * ' • . -

li dott. Munaron ricorda che il dott. Sal-
vagnini di Abano ha combattuto vittoriosa­
mente col latte di capra la pellagra. Il dott. 
Belpi Osserva che anche la carne di coniglio 
è mezzo economico a pratico per combatterò 
la pellagra. 

II dott. Bettio propone che vengano dati 
premi ai contadini allevatori di bestiame. 

D'Ancona nota che il metodo migliore per 
essere sicuri ohe i sussidi arrivino agli am­
malati è la istituzione delle locande sanitarie. 

Viene approvata la proposta dèi dott. Pie-
razzo di consigliare ai Comuni perchè sus­
sidino i poveri con sostanze alimentari' anziché 
con danaro. 

Il dott. Dal Fabbro in aggiunta all'ordine 
dei giorno Pierazzo propone « si faociano voti 
perchè ogni autorità incoraggi su larga scala 
e in tutti i modi, dove le condizioni agrarie 
lo permettano, l'istituzione delle lattorio so­
ciali, le quali, oltre arrecare vantaggi indu­
striali, combattono indirettamente là pellagra 
sia col moltiplicare i prodotti ricostituenti 
della pastorìzia, sia col modificare la rolaziono 
agraria diminuendo la coltivazione dello zea 
mais, p per un modo o per-.l'altro tanto dan­
noso ». 

" • ' • ; • * • 

Sopra relazione del dott. Bolzoni si approva la 
massima di costituire camere provinciali di 
consiglio della professione sanitaria, e si nomina 
una commissione,di cinque, membri per Io stu­
dio della massima stessa e delle pratiche oc­
correnti a che le camere vengano riconosciute 
sull'esempio della Camera di Commercio e del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati. 

Vengono nominati a membri i dottori Bol­
zoni Guido, Oassinis Francesco, Orico Giaco­
mo, Vitali Achille. 

* * 
Seduta pomeridiana 

Alle ore 1 e mezzo si riapre la seduta. 
Sull'art. 16 della legge sanitaria, logge una 

elaborata relazione critica il dott. Pontin. Più 
avanti diremo l'ordino del giorno sullo stesso 
argomento, legge anche il dott. Dai Fabbro. 

Il dott. Pozzani appoggia vivamente lo pro­
posto del dott. Pontin; cita il contegno assai 
pratico o fermo dei comitato di Verona il 
quale organizzò con molta saggezza una for­
tunata resistenza contro comuni che avevano a 
torto licenziato medici condotti. 

Il doti. Marenesi propóne che una commis­
sione delegata dall'assemblèa si presenti al 
ministro dell'interno per chiedere là moditì-
cazione dall'art. 16. Ricorda, che gli onorevoli 
Luzzatti e Itomanin-Jacur sì sono fatti validi 
patrocinatori delle condizioni dei medici; legge 
panile pronunziate dall'onor. Romanin-Jacur. 

L'assemblea approva il seguente ordine del 
giorno proposto dal dott. Pontili. , 

«L'assemblea delibera: 1. di impedire con 
tatti i mezzi che medico alcuno occupi il po­
sto di quel collega cho fosse licenziato da un 
comune, in base all'art. 16., solo per deludere 
la legge e. non per titoli giustificabili dinanzi 
all'associazione mèdica di resistenza ; 2. di ap­
poggiare con tutti i mezzi l'attuazione della 
cassa di resistenza, associazione per associa­
zione; 3. di incaricare la presidenza delle sin­
gole associazioni o dei comitati a invigilare i 
capitolati e le condizioni, proposti nei comuni 
delle rispettive provincié; che avessero ad 
aprire il concorso al pósto di mèdico, facen­
dosi centro d'informazioni e di sostegno dei 
vari, concorrenti.» 

Il dott. Moretto, vittima di un ingiusto trat­
tamento da parte dì un comune, raccòglie un 
voto di simpatia dall'assemblea su proposta 
del dott. Dal Fabbro il quale si associa it 
presidente. . -.,, 

Un altro voto di simpatia è approvato, per-
l'opera di tutela e resistenza medica, al Co­
mitato di Verona, •• , . 



Si approva t'invio » Roma delta commis­
siono proposta-dal dot|..;Marènosi. 

' ' • ' ' • • ' è ';'-••'• 

* * 
Jj'attuàzlone della Gassa pensioni. '< 
Il dott. Tòmbolan espone i criteri svolti a 

Milano nell'ultimo Congresso circa la Cassa 
pensioni. 

Il: dott. Bolzoni propone intervenga una leg­
ge che in •baso a trattenuta dèi 3 per dento 
sullo stipendio provveda alla pensione dei me­
dici, e concreta un ordine, del giorno; 

Il dott. Dal Fabbro appoggili le ideo del col­
lega Bolzoni. 

Il dott. Lussaua esprime quanto a questo 
proposito ha fatto l'associazione di Bergamo la 
quale stabilisce che i Comuni assicurino con­
tro trattenuta, la pensione ai medici con­
dotti. ., 

Il dott. Pontin ricorda che l'onor. Luzzatti 
a una commissione di undici che si recò da 
lui quando era deputato, ha molto promesso 
di adoperarsi por loro per ottenere l 'inter­
vento del governo In favore della istituzione 
della cassa pensioni. Domanda che sii..facciano 
pratiche presso !' onor. Luzzatti affinché egli, 
ministro, faccia ciò che come deputato pro­
mise. 

Ih questo senso parla anche il dott.Dozzi di 
Oderzo. 

Viene deliberato il seguente ordine del gior­
no: ••••..•. , 

«L'assemblea approvando la nomina di una 
•commissiono per studiare il modo di attuare 
la cassa pensioni, o tenendo conio degli studi 
fatti dal congresso di Conselve sul!' antico sta­
tuto arciducale e, del vigente sistema di pen­
sioni nella provincia di Bergamo, delibera di 
demandare, alla commissione stessa tali studi 
e proposte, pregandola di volerle prendere in 
conveniente considerazione all'atto di formu­
lare le sue definitive proposte ». 

* 
* * 

Perappelìo nominale a unanimità i rappre­
sentanti dei comitati di Oamposampiero, Este, 
Venezia, Treviso, Oonsèlve, Piòve e PadoVa 
deliberano siano diviso tra i comitati stessi le 
spése dì pubblicazione degli atti del congresso. 

Sulla retribuzione dei medici quale ufficiali 
sanitari. 

* # 
Legge una elaborata relazione il dott. Vitali ; 

dopo lunga discussione nella quale emergono 
' fatti che non paiono verosimili nei riguardi dei 
compensi dèi comuni agli ufficiali sanitari vie­
ne approvato il seguente ordine del. giorno : 

«L'assemblea conferma il vóto espresso dalla 
Riunione di Milano nei riguardi della retribu­
zione dei medici quali ufficiali sanitari, cioè 
che sia fissato il limite minimo di L. 200 fino 
alla popolazione di -3000 abitanti e L. 51 ogni 
1000 abitanti in più ; e invita i colleghi col 
transito dogli stessi comitati di1 rivolgersi ai 
consigli sanitari provinciali ogni volta ohe fos­
sero lesi nei loro diritti ». 

. * 
* * 

«Più pratici mezzi per ottenere dalla mam­
maria l'osservanza del regolamento (istruzioni 
pratiche negli ospedali vicini alle levatrici ine­
sperto). Obbligo ai comuni di fornire gli appa­
recchi ed i mezzi dì disinfezione.» 

Riferisce nella generale approvazione il dott. 
Marenesi su questo tema e sul seguente: 

Provvedimento contro l'esercizio abusivo del­
l'arte salutare. 

Intervengono in discussióne i dottori Dal 
Fabbro, Dozzi, Pontin e si approva il seguente 
ordine del giorno : 

«L'assemblea fa voti perchè 1 comuni e 1 
comitati medici promuovano istruzioni pratiche 
alle mammane intorno alla antisepsi e perchè 
ogni provincia al più presto abbiali medico 
provinciale per mantenere l'esatta osservanza 
della legge». • 

Sulla opportunità dì sussidiare i poveri dei 
Comuni rurali con sostanze alimentari invece 
che in danaro legge un' apprezzata relazione 
il dott. Pierazzo di Oamposampiero. 

Sulla proposta del dott. Tombolan si vota 
un plauso alla "presidenza per Tabi ita con 
la quale diresse i lavori del congresso* 

Entra i^prof. De Giovanni presidente ono­
rario del cògresso ; l'assemblea si alza in pie­
di, in segno d'omaggio. 

Il dott. Dal Fabbro invita i, colleghi ad una 
dimostrazione di riconoscenza verso l'illustro 
il quale ha speso sempre amore' e influenza 
por la tutela dei medici.. 

Vivissimi'.applausi. 
v Invitatola parlare, il, prof, De Giovanni af­
ferma, questo assai preciso e vigoroso concet­
to : i medici non saranno mài oggetto di sol­
lecitudini legislative da parte dolio Stato, fin­
ché non, facciano dei loro diritti un solo fa-, 
scio, cioè,, di tutte le associazioni una grande 
•unità,, I| mèdico sarà un tutelato singolarmen­
te allora che farà' la questione della massa. 
La legislazione soccorre più presto le masse 
ohe gli individui, 

Diohìara ohe l'unificazione medica è un fatto 
remoto,' enumera le difficoltà che ritardano 
•questo ideale. Augura ai medici di perseve­
rare in questa lotta contro la mìsconosconza 
della società che finora ha molto chiesto e, 
*en poco accordato ai medici. Spera eh e il 

frutto di questi sacrifici lo raccoglieranno al­
meno i nostri nipoti. ; 

Vivissimi applausi salutano le parole del 
prof. De Giovanni. . -

• ' * ' 

• • * * . . 

Il Congresso si scioglie dopo aver votato il-
seguente ordine dei giorno, i 
, « L'assomblea invocando la concordia fra 

tutti i colleghi per la più sicura riuscita dei* 
comuni intontii fa voti perchè ogni mèdico 
.d'Italia sia pronto a portare l'opera sua a 
vantaggio di tutti. » 

*v, 
Alle 5 1|2 oltre trénta medici si radunarono 

a banchetto alla Croce d'Oro. 
Al o Champagne (leggi Arnuà spumante) 

il dott. D'Ancona inneggiò al progresso civile, 
acutamente osservando che l'opera del medico 
è riconosciuta in ragione diretta della coltura 
e della educazione degli ambienti, 

Vivissimi applausi. 
* * 

Domani diremo del congresso, delle sue uti­
lità, e di alcuni desideri che l'adunanza d'ieri 
ha fatto sorgere. 

. * • • . ' 

* * > - • ; 

Nuovo Rettore. 
Ieri il Collegio del professori universitari sì 

.riunì, per proporre la terna sulla quale il 
Ministro nomina il Rettore per 1' anno scola­
stico 1891-92., 

L'attuale Rettore prof. Wlacovich aveva 
pregato di essere esonerato dalla carica. 

Con fortissima maggioranza su altri nomi 
il professore di statistica Carlo Ferraris - ex 
deputato - riuscì capo lista. 

* • * • 

Tiro a segno. 
Da informazioni positive assunte siamo in 

grado di asserire che gli squadroni del Reggi­
mento Cavalleria Roma non prendono parte 
al Tiro al poligono di Porta Portello per la 
semplicissima ragione che hanno ultimato la 
loro scuola annuale di tiro al bersaglio. 

*** 
Notizie militari. 
Ieri è cominciato nelle vicinanze di Monte-

belluna il campo di Brigata sotto la direzione 
del generale Mathieu cav. Anatolio comandante 
la Brigata Pistoia. 

Le truppe sono accampate al Nord della 
frazione di Biadeno sulle estreme falde del. 
Montello; i servizi vari e le truppe a cavallo1! 
sono accantonato ini Montebélluna. 

La salute è ottima, malgrado la pioggia e 
là temperatura piuttosto bassa di questi giorni. 

**. 
Esercitazioni di Presidio. 
Questa notte nei pressi di Tencarola ha avu­

to luogo un'esercitazione tattica a partiti con­
trapposti alla quale ha preso parte il 76' Regg. 
fanterìa. 
, il giorno 26 corr. detto Reggimento si re­
cherà a Praglia dove rimarrà fino alla fine 
del mese per completare la sua istruzione tat­
tica. Dal !• lugio al 6 detto vi si recherà il 75' 
peri lo stesso motivo. 

* * 
Corse di cavalli. 
Alle 12 di quésta notte si chiuse la iscrizione 

presso la nostra Commissione per le corse. 
Sappiamo fin d'ora che furono iscritti per 

le Internazionali dei cavalli d'una fama sta­
bilita. ... ,. 

Vedremo dogi eccellenti trottatori americani 
del sig. Terry di Parigi, della nostra Società 
Antenore, del cav. Fossi, del cav. Tosi e dì 
altri grandi allevatori. 

Per le corse nazionali avremo cavalli del 
Centanin, del Facini, Arrighi ed altri. . , . 

Prestissimo daremo i nomi degli inscritti. 
* 

* * 
S. Martino e Solferino. 
Per oomodità dei viaggiatori che intendono 

prender parte alla commemorazione della 
Battaglia di S. Martino e Solferino, si avverte 
che I treni N. 21, 22 e 21 faranno una fer­
mata di un minuto alla stazione di S. Martino 
della Battaglia il giorno di Mercoledì 24 corr. 

,* 
• • * • * • • • • • 

H furto di stanotte. 
Mentre Maccari e compagni attendono tre­

pidanti il verdetto della giustizia per una sfida, 
quasi, ai funzionari, della sicurezza pubblica, i 
signori fratelli Lazzaro e Cesare Gentili, 
negozianti di legna in via .8, Michela pativano 
stanotte un furto audacissimo, perpetrato nelle 
identiohe circostanze dei furti della società 
Maccari e.compagni. 

Nel grande deposito di legna e carbone dei 
fratelli Gentili è assai rischioso penetrare la 
notte. f , •;• •. ' ' « ì • 

A sinistra del. cancello d'entrata è sita la 
scuderia con annessa una stanzimi dove, dorme 
un uomo di guardia. iQuesti tiepe sempre, a 
portata della destra uri-fucile carico, a .palla. 

Passeggiai ordinariamente, nella notte per 
il cortile un cane da guardia, che i padroni 
affermano di una fedelissima vigilanza. •.,,,; 

In una stanza, dalle cui finestre dominatisi 
tutto il cortile e. le strade vicina dormo, il più 
giovane dai padroni. Naturalmente tiene lui 
pure a portata di mano una, eccellente cara­
bina. 

Malgrado queste cautele e malgrado l'eccel­
lente servizio di perlustrazione eseguita dai 
reali carabinieri, stanotte audaci mariuoli sca­

larono 'a mura che si erge a circa tre metri 
dalia; strada, nell'anobio vèrso la piazza delia 
scuola di equitazione} ed evidentemente con 
uno scalpello-leva,, fecero saltare il catenaccio 
é la serratura che lo fermava, forzarono l'in­
contro della, stanghetta d' una 'seconda toppa 
e penetrarono in uno stanzino, una specie di 
studiolo, che sta a destra di chi entra, nel 
quale vengono fatti ì pagamenti ed eseguitigli 
incassi. 1*5 

Alzando con uno -scalpello' il coperchio dì un 
tavolo fecero uscire le stanghette" delle ser­
rature dei due cassetti ed apertili YLiTuba-
rono L. 125 parte in biglietti, parte ih argento 
e bronzo. 

Dal cassetto puro forzato di uno scrittoio 
asportarono una medaglia di bronzo avuta 
dalla casa Gentili a Torino por esposizione di 
prodotti chimici. 

Durante la ladresca operazione cane e guar­
diano non diedero segno di vita. , 

Ciò farebbe erodere elio lo persone intro­
dottesi fossero conosciutó'dall'animalé; ó ohe 
sia stato adescato con qualche ghiottoneria e 
siasi roso complico dei malandrini. 

Altrimenti non si riesce a spiegare il si­
lenzio mantenuto dalla Bestia che per il più 
lieve rumore, in circostanze ordinarie, dà l'al­
larme. • ' 

Afferma poi uno dei padroni che fu un puro 
caso che i ladri abbiano trovato tanto denaro, 
perchè di solito al sabato sera dopo effettuate 
le paghe agli otto operai porta seco in casa 
il danaro rimanente. Siccome ieri ricevette, 
dopo liquidati i conti settimanali due paga­
menti dal Generale coràm. Sini e dà. altro 
cliente, credette dì lasciare, quel denaro là 
pronto por lo necessità della settimana en­
trante. Altra volta i fratelli Gentili furono vi­
sitati dai ladri, 12 anni fa, pochi giorni dopo 
che loro era morto il cane' di guardia; ma 
quella volta gli ignoti dovettero andarsene 
rimettendoci la fatica. Nulla avevano trovato. 

Non è ancora un anno poi che ad uno degli 
uomini di servizio veniva rubato remontoir, 
con catena aite trovavansi nei gilei appeso nella 
stanzetta annessa alla scuderia. 

Quella volta fu trovato il ladro che sta an­
cora in. carcere. * 

Questa mattina con la solerzia usuale fu sul 
posto l'egregio maresciallo dai carabinieri Al-
Iwrohellii nello indagini'Bèi' quale confidiamo 
per .là scoperta di questi eterni violatori di 
domicili. 

Anche la P. S. ha posto la mano nella in­
chiesta. 

* - # 
Sul latto di San Lazzaro. 
Gli arrestati per il tentativo di assassinio 

in persona della Niero Teresa pare .siano en­
trati nei periodo delle confidenze. 

Il Sosio avrebbe detto ad un ragazzo col 
quale dormiva che sfe gli andava bene quel 
furto gli. avrebbe regalato due lire. 

Sembra che da altre confessioni ed indagini 
debba ritenersi che solo la vendetta spinse la 
mano omicida. • " 

';, .*. 
Illustrazione' Veiieta. 
Oggi è'uscit'o il secondo numero di questo 

giornale. Lo illustra unbeUissimqritratto.del 
professore De, Leva, e tra aitro riporta una 
splendida composizione poetica intitolata Wa­
terloo dctl professore F. Galaliti; • 

1 **. ' :' ' 
Ditterlte e gatti. 
Mamme questa è per voi! 
É stato scoperto un nuovo,, mezzo della pro­

pagazione, della difterite fra i bambini. 
Il Consiglio d'Igiene' di Londra ha consta­

tato che i gatti sono facilmente {colpiti dalla 
difterite e la trasmettono ai bambini. 
; Un certo numero di morti di croup sono 

stati segnati corno causati da gatti riconosciu­
ti affetti da questa spaventosa malattìa. ' 

* * 
Oggetto trovato". 
Nelle vicinanze del teatro Garibaldi fu rin­

venuto un oggetto d'argento. Per il" ricupero 
fornire indicazioni al nostro ufficio. 

* ' 
* * 

Cadavere. 
Fu pescato il cadavere di' quel Vicentino,, 

caporale maggiore congedato, che si gettò, nel 
Bacchiglione al Bassanello rina!>dieciha di gior­
ni fa. I '"' ' ' ; i : 

*%' '' 
Bollettino .degli oggetti trovati e de­

positati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima Volta " 

Uh braccialetto di metallo. 
:*; Un braccialetto'd'argènto, 

Per la seconda volta 
Una cartella di prestito. 
Due viglìetti dal Monte di Pietà. i> • •' 

, 76; Reagimerito Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 21 

corrente dalle ora, 8 alle 9 1$ p. in Piazza Vit­
torio Emanuele.-' 

1. Marcia - Messalina - Giaquintò. 
2. Cavatina - / Foscari - Verdi. f 
3. Mazurka - Sousles, -Mutaignerti,, Om­

ar mai - Fachrbacli. • 
4. Gran Pot-pourri - La Farfalla - Massak. 
5. Fantasia per clarino, Mi b. - Lopes. 

.6. Il traforo del Carisio, Ballabile delle na­
zioni - Eccelsior. - Marenco. 

t,«1"f ®. EBtrittlont rtól 8» silici»» 
Venezia, 
Bari . . 
Firenze. 
Mi'ano . 
Napoli . 
Pahrroo 
Róma . 
Torino . 

66 — 30 — 64—72 
77 S 13 ~- 75'-"48 
80 — 84 -
18—89 
4 — 85 

67 — 88 
f 8 i3 '45 • 
36 9 

81 
86 

15 -- 18 — 73 
, 6 6 — 2 =•88 
35 — 43 — 12 

. 45 _ 18 =.'5if 
6 =» 26 — 21 
29 — 89 = 88 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
TRIBUNALE PÉNALE 

Processo Maccari 
Furto 

Udiènza ani. del 20 
Prosegue l'audiziono dol testimoni d'accusa 

con Mazzon Pietro e Molli Ariosto che de­
pongono sul rinvenimento dalle chiavi. 

Sfilano quindi i testlmonini a difesa dei quali, 
diario per brevità ì nomi riferendosi alla loro 
complessiva deposizione sulla incapacità a de­
linquere nella specie degli accusati.'Questi te­
stimoni sono; Toàldo. cav. Gaetano, giudice 
istruttore capo, taccagna Giovanni, Musher 
Vittorio, Stella 'Achille ed altri 14. 

L'avv. Tonzig vorrebbe presentare una teste 
per provare l'alibi del D'Alessio suo difeso; .sol­
leva incidente. Il Tribunale respinge la doman­
da della difesa. 

Seduta peni, del SO 
Ultimo testimonio a difesa viene il cav. Giu­

seppe Da Zar® che fornisce ottime informa­
zioni snl Maccari ch'ebbe in servizio al teatro 
Verdi, fino dal 1879. Èaccontà'che l'accusato 
rinvenne un oggetto prezioso in teatro o cercò 
il proprietario effettuandone la restituzione. 

•Parla quindi ' i l P. M. cav. JWt*ftom^ ritiran­
do l'accusa per lo Sehtavon, il Loro e Diodà 
per insufficienza di prove. 

La difesa parla brillantemente. 
• A domani il resto. • .. «6. 

Gemere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

X-«sfc «aJSToiraacMa, » 
Ieri sera i soliti piagnoni, ma pur assidui 

frequentatori del teatro, tenevano la bocca 
chiusa, o facevano appena qualche monosillabo 
af mèzza voce, non potendo ribellarsi alla sodr 
disfazione generale del publieo, portata in qual­
che punto, fino all' entusiasmo per la musica 
e. per la sua esecuzione. Sfido io I Esagerar le. 
pretese, voler tutto perfetto nelle condizioni 
attuali dell'arte, fare, come si dice, i difficili 
in tutto e per tutto, è un voler cadere nel 
ridicolo. 

La seconda rappresentazione fu per lo spar­
tito e particolarmente per là protagonista si­
gnora Calderazzt, un nuovo trionfo. Il teatro 
era zeppo," e non abbiamo assistito da molto 
tempo ad un successo cosi pieno ed incontra-, 
stato come "quello di ieri séra. > 

La cronaca non sarebbe completa, né veri­
tiera se; accennando alla protagonista, per la 
quale il plauso fu continuo, e furono continue 
la ovazioni, non registrasse anche il successo 
degli altri artisti applauditi a più riprese nel 
corso della rappresentazione. 

Festeggiata calorosamente al suo primo, 
apparire, la signorina Giudici (Adalgisa] su-, 
scitò un plauso generale, allorché fra le ansie 
del rimorso e, dell'amore, pronunzia la frase: 
perduta io'son.-È in tutto il corso dell'ope­
ra un'Adalgisa deliziosa. Bissò fra il trasporto 
del pubblico; il duetto del 3' atto con Norma­

li sig. llusso'manno (Politone) ha eccellenti 
acuti, e cantò assai bene, rìportarido applausi 
e chiamate, l'aria del 1, atto Me protegge, 
me difende. ; i ! 

• Benissimo il sig. Wanrel, specialmente nella 
grand'aria, seguita dal coro : Oli del Tebrò 
il giogo indegno: il pubblico applaudì, e chia­
mò il Wanrel all'onor. del proscenio. Bene 
l'orchestra e cori, ad onore Sei Maestro Cav. 
Riboldi e del̂ . M. Orefice.. 

L'atto quarto è un trionfo della sig. Cak 
derazzi. Artista di finissima scuola, trasfonde, 
sopratutto nell'ultima scèna, coll'accento, col-
l'infiessione della voce, col rilievo della frase, 
il pieno colorito della, situazione drammatica: 
è la madre che piange che prega. 

Non è solo l'applàuso, alla, cantante così di­
stinta, è l'ovazione di tutto un teatro alla don­
na e al suo talento. 

Questa sera terza ràppresentazionejdì!ivornja: 
crediamo che non ci sia più un posto, f. b. 

SPETTACOLI" DBÌJXGIORNATA 

Teatro Garibaldi •=• Questa sera si rap­
presenta l'Opera : 

* N O R M A 
del maestro V. Bellini — Ore 9 pom. 

Circo Zavattà, '—Questa sera grande 
rappresentazione. Ore S- 3l4. 

Circo Fornasari . — Questa sera alle ore 
8 3(4 grande rappresentazione al Circolo For-
nusari. 

Birraria Stati Uniti. - concerto ore 81(2 
Birraria Stella <T Oro Concerto ora 8. 

Nostre informazioni 
Non solo confermiamo la notizia data 

dal Fanfulla di rimostranze fatte dal­
l'ambasciatore austriaco al Vaticano 
per le preferenza da' questo manife­
stamente accordate alla Francia in. 
confronto degli altri Stati, ma ci con­
sta nel modo più. positivo che quelle 
rimostranze arrivarono fino allo sta­
dio più aouto; cioè la partenza dèi-
l'ambasciatore accreditato presso la 
Santa Sede. 

Questa misura, da quanto ci con­
sta, fu scongiurata per l'intromissio­
ne del ministro di Baviera, il quale 
gode presso il*Papa malta fiducia, ed 
è trattato con 'partiool re deferenza: 
è, come si dice, persona grata. 

* * 
Si conferma la notìzia di assidue 

ispezioni fatte nei giorni scorsi da ta­
luni ufficiali dello Siato maggiore te­
desco alla frontiera dei Vosgi Me­
diante ascnesiòni apostatiche. 

Dicesi che al ministero della guer­
ra in Francia sia stato deciso di farà 
altrettanto. 

3SF<c»m$TC'± .«auLsjpjaocdL': 
t e vacanze 

ROMA 21, ore 8.20 p;; 
Si crede che le vacanza parlamenlari 

cqminijieranno il 26 corrente. 
La discussione,delle Convenzioni marit­

time sarà rimandata a novèmbre. 
Duomo d'Amaill 

ROMA, 21, ore 10 ti. 
È confermato che inaugurandosi duraiite 

la settimana ventura la nuova faociata del 
Duomo di Amalfi assisteranno alla ceri­
monia i ministri Villari o Ferraris o Ni- . 
coiero, certamente vi andrà l'on. Taiani. 

Commemorazione Jacinì. 
ROMA 21, ore l ì . »• 

I deputati Prinetti, Ambrosoli, Fani e 
Plebano, e altri assisteranno a Perugia alla 
commemorazione di. Jàcinì, poi:,terranno 
una riunione di carattere politico. 

Lottò a Vittorio 
ROMA 21, ore 11.30 a. 

Ieri si presentò alla Camera il progetto 
di. legge, di iniziativa degli on. Mei, [.Malato» 
o Rizzo per concedere alla città di Vittorio 
hi lotteria, per la quale l'on. Mei due giorni 
sono provocava dal ministro on. Colombo 
dichiarazioni favorévoli. 

La decorazione di Moltko 
ROMA, 21, ora 9 a. 

Avendola famiglili del maresciallo Mollilo 
restituito al governo italiano la croce del­
l'ordine militare di Savoia di cui.Mollile era 
insignito, il Re ha ordinato che la decora­
zione venga conservata nell'armeria reale di 
Torino. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

, 88 Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 40 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 1 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

30 Giugno Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 760.3 759.2 760.0 
Termometro centigr. +15.1 +20.6 +16.4 
Tensione-dei vap. acq. 8.8 8.5 9.6 
Umidità relativa . . 69 47 69 
Direzione del ventq. NNE SSE SSE 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . 14 5 12 
Stato del cielo. . . copi 3[4cop sereno 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima == + 21"0 

» minima .==•'•'+ U-6. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

VERO ESTRATTO I I C R l { | 

Sì conserva indefinitamente, perchè spoglia 
di grassi, Albumina; e O l i a t i n a / ' 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma iniiaeshiosti'n 
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agazzini 
FA.TOO'V.A. 

Mode eoo Fabbrica Coiinel1 

ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Faglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tarilo sfornili come confezionali, nonché per Uomo e 
Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri-Piume Struzzo ~ 
Penne Fantasia - Catoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Glia Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento Commissioni sopra misura 

aPFtOJSTTA ESECUZIONE 
RICEVONSl IN CUSTODIA PELLICCERÌE 

Orari Ferroviari 
1.° GIUGNO 1891 

liete Adriatica, Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
» 4,35 •» 

itlìsto 6,25 » 
orni). 7,59 » 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
ecce!- 1 j'21 » 
misto 3,40» 
difetto 5,49 » 
orati. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » i 

4,35 a. 
5,26 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
!6,35» 
ft, 15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
oinn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,=»"» 
accel. 10, 5 » 
orna. 12, 5 » 
dirotto 2,40 p. 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

<lirettolO,S5» 
accel, 10,55 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i ,21» 
11,53 » ' 

P a d o v a - V e r o n a 

ormi. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
orari. 1,38 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
acce). 11,59 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10.F0» 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a . 

diretto 2,26 a. 
oran. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
ormi. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 », 
1,13 p. 
5,40 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

oran. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

djjattplli,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20», 

11,20» 
10,10 f. ROY. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=^ » 

•daRov.5,15 » 
«listo 9,== » 
dirotto 10;35 » 
aocel. 6,30 p.' 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
pitm. 5,43 » 
misto 7,69 » 
ómh. I I , 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» . 
8,50 f. UmvJ 
3,10 p. I 
4,50» 
6, 5 f. Tre»; 

11,30» 
2,25» , 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50'a, 
omn. 4,40» 

'daTrev.10,50 » 
I direttoli,16» 

omn. l.tOp, 
da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o lU'jpitidO-Moiiselice 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a 
» 7,10 » 
» 10, 6 » 
» ' 1,30 p 
» 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

7,36 a. II. S 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 »'"»'•' 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

U , = » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46. a. 
9,54 » 

ll,41Campos.! 
4,20 p. 

, e^Campos.1 

8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,= a. 
Verj.RS. 6,15» 

•-•! 9,58» 
1,22 p. 

(MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

8,12» 

6,50a.misto 
8,54, m i 

12,28» > 
3,52 p. > 
6,— » > 
7,14» >: 

10,42 » >: 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29a. 

JCampos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p. 

Campos. 5, 3 » 
! : 7,13 » 
jOampos. 8,31 » ' 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
_»_ 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10aTj 

omo. 7,25 a. 
«òtto 2,30 p. 
omo.-: 7,-> » 

8,40 a. 
.•*,- P-
8,10» 

I omn; 7,20 a. 
i accel. 10,10»: 

omn. 8,10 p.l 

, 8,3S a. 
11,40» 
9.20 p. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8p . 
9,13» 

T rev i so - V icenza 
omn. 5 ,= a.l 7,15 a. 

» 8, 5» |10, 3» 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

_ y i t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,«=. » 
2,45 p. 
7,25 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
.3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» 4,—. p, 
» 7,25 > 

8,25 a. 
11,15 4 
5, 5 p. 
8,30» 

7,19 a. omn, 
8,47» mistol 

10,30 » » 
4,55 p. f » 
5,39 ».'; » 
9, 5» omn 

10, 6>> mistol 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p. i 
8,33 » |1Q 6 » : 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a, 
9,52 » 
5, 2p . 

6,55 a. misto 
11,30 » > 
6,40 p > 

V i c e n z a - T r e v i s o 1 
6,ì3Fa. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. omn. 
10,38 ¥ mistol 
4,57 pi » 
9,15» oran. 

Col legl lano- V i t t o r io 
7,50 a. 

11,= » 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 

! 9,52» 

8,15 a. omn. 
11,28» misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn. 
8,58 » . 

10,17» >: 

IDROPISIA 
G a m b e gon l l a l e , Asc i l e 

M A L A T T I E B E L CUOHE 
CL'UA. E OUAtttOIONU SRNi.\ ryMTUnA 

PEU It, DOTTOHE KOHLIST 

In jmulii giorni i buttiti do] cuore, lo ]>nlpi-
tationi, II. GONFIAMENTO DELLE OAMBli o 
del, corpo spariscono completamento, il sonno di­
viene tranpillo, l'aspirazione normale. 

Domandare V interessante opuscolo accompagnato 
da attestati, elio si manda franco a illuminile sì 
diriga al Dottoro N0WJ5T, 4», Uno Stè-Anne, 
Paris. ; •r. 

ronsnltazioni tatti i giorni dalle 2 allo 8, e 
per corrispondenza. 

60, Anni di pratica - Risultato corto 

P i o v e - P a d o v a 

8,60» 
2,10 p. 
6 ,= » 

7, o a. misto 
9,55» > 
3,15 p. » 
7, 5» , 

~Guida delia Città di Padova 

ga»»*J? A U ! -*4J? » U ! * V S ^ 

JNllElllKHM 
t all' Ioduro di Ferro inalteratììle 
*i APPROVATA DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
jf EH PERMESSA LA VEM01TA IH ITALIA 
• * CON PARTECIPAZIONE 
— • DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 

in itala"del sa Dicembre IS90. j ^ 
Partecipando dolio p.voprictii tlol- %• 

VJo&ia.ù doiX^ert'tPf questo Pillole h& 
vengono prescrìtte dai medici ila oltre 
quarant'aruii in tutte quello malattìe 
ove occorre un'energica cura depu­
rativa, r/costituente, ferruginosa, 

„}'. JEaae offrono ai mudici-uu agente 
J terapeutico dei più energici peristimo 

£ lare l'ovijanismo emodìfienrele costi 
gij tuxioni linfatiche, debolip affievolite. 
À W , JB,-~ 'Comaprovù. di purézza e autenticità 
*• delle vùro Pillola ili Mancartt,etlgare 

Pùitro sigillo tì' 
gento reat.t'v 
poslra firma ,.. 

- aliato, oli bollo dell' 
V\ VDIOD ita l'juji.-.jits. — 
A Ogni Pillola cmiiene souiigr. 0,Ù5 dà lo.ìn 
A ferro puro iiiaJisrtbile. 

msr^K svs rw srw w 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

FEEIT0 DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DSQESTIOME 

Il Ministero dell'Intorno con sua decisione 16 luglio. 1S90, 
sentito irparóre di massima del Consiglio Superiore di Sanila, 
permetto la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamonto la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Cliimiei SCOTT & BOWNE. 

Isti- ir 
lite. IA 
tlcili V. 

. . . _)re/l Jf-
| u "Miro slslllo ti'ar- j? S f* ' La 

d itosi™ ' »™T £iJ/4^<ttag} ¥ 
A «Halli.a 11 Dcih fair"' .rZ2&!~~~*. V 
»J linai IH raMcnU. <-— ^-fj -^h» 

1. «0 V 
uro di K. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
»<J 

MALATTIE ^ 

ISTOÉACO 
tj, PASTIGLIE e POLVERE 

P A T E R S O N 
flflSAIUTK e MAGNESIA) 

vu' . '" !'.".!( iiin.i t'ojvi-iu antlaoido^digds-
;'.\--- .i'....11. 1 1.1.1I1 ni stoiueoo, Mancanza 
Id^apuetl to, Digeationi laboriose, A.grez«o, 
• Vomiti,Flatuldiiito. Colioh-a; osso ro:u|,tiiìt;iiio 
]<•'. Funzioni dello s tomaco . degli ìm.-. t ini . 

POLVERE : {.. 6. — PtSUGLIE : L. 3. 
; Btigoro sullo etichette il bollo del Governo francese 
1 e la firma de J. FAYARO. 

MIRUOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Miniaterc 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le goncree recenli e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è rinventcre che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molle altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via , 
IV'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente j 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare lo cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezz" (ìell'lniezicne L. 3,oo; ccn sirin?a igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'iiso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,bo. Si vendono in mite lo buene farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via'S. Clemente,-che 
ne spedisce anche in provincia mi dianle aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autrgrafa in nero del­
l'inventore. 

Padova, 1891. - Tip. Saehetto 


